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i l danaro occorrente per dar da mangia re a 
gente che ha fame, io non voglio insistere 
su questo argomento, perchè temerei di com-
promettere ciò che sarà per dire l 'onorevole 
De Fel ice-Giuffr ida. 

Presidente. Ha facoltà l 'onorevole De Fe-
lice di dichiarare se sia o no sodisfatto 
della r isposta r icevuta. 

De Felice-Giuffrida. Io non avrei, in ver i tà , 
da aggiungere al tre osservazioni a quelle 
fa t te dall 'onorevole Monti-Guarnier i . I l mio 
r ingraziamento al sotto-segretario di Stato, 
in veri tà , sarebbe p iù completo, se la causa 
si potesse dire veramente vinta . 

F u v in ta la causa, sì, sin da quando ven-
nero fa t te le p iù esplicite promesse dai var i i 
minis t r i che si seguirono; fu vinta , sin da 
quando l 'onorevole Finocchiaro-Apri le pro-
mise, in quest 'Aula, di voler elevare all 'ufficio 
di impiega t i effet t ivi dello Stato gl i a lunni 
di cancel ler ia ; è vinta , direi quasi, adesso che 
la Commissione incar icata di esaminare la 
questione, ha dato ragione agli a lunni di 
cancelleria. Ma, malgrado questa convinzione 
del sotto-segretario e mia, mi pare che la 
causa non si potrà dire completamente vinta , 
che quando il minis t ro del tesoro dichiarerà 
finalmente che la questione di questi poveri 
par ia dell ' Amminis t raz ione della giust izia 
meri t i almeno tan ta considerazione quanta ne 
meri tano al tre quest ioni che mirano a risol-
vere un atto di g ius t i z ia . I mil ioni si t rovano 
quando si vogliono t rovare ; qualche centinaio 
di migl ia ia di l ire non si t rova se si t ra t t a 
di r isolvere una questione che è da tu t t i ri-
conosciuta giusta . 

Ora, se c'è stato un Governo che ha ri-
conosciuto necessario risolvere un problema 
che implica un atto di giustizia; se c'è stata 
la Commissione che ha fa t to al tret tanto; non 
vedo una ragione per cui il minis t ro del tesoro 
non debba fare a l t re t tanto , a sua volta. 

Le finanze dello Stato debbono piegars i 
non solo alle esigenze politiche, ma anche 
alle esigenze della g ius t i z ia : giacché quest i 
a lunni , che sono, direi, le ruote che fanno 
camminare la giust izia , se non vedessero 
davvero riconosciuta, ed urgentemente , la 
giust izia della loro causa, anche dal minis t ro 
del tesoro, avrebbero ragione di dire che la 
giust izia , che è così vicina a loro, deve es-
sere per lo meno cieca. 

Io, quindi , mi auguro che alle parole cor-
tesi , benevoli ed esplicite de1 ?o ' ^ - segre ta r io 

per la giust izia , ne corr ispondano altre, ohe 
non siano meno cortesi, meno benevoli e 
meno esplicite, del minis t ro del tesoro. Se 
la cosa deve essere r isoluta, si r isolva pre-
sto: a l t r iment i , ment re il medico - tudia , l 'am-
malato se ne va. 

Onorevole sotto-segretario di Stato, E l l a 
che è stato così gent i le da esaminare con 
t an ta equi tà la questione degli a lunni delle 
cancellerie, faccia le stesse premure, col cuore 
che può avere un padre per i propr i figliuoli, 
con l 'affetto che può avere un uomo giusto, 
per la giustizia, presso il minis t ro del tesoro 
e al lora potrà dire di aver vinto una nobile 
causa ! 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l 'onorevole Morgari al ministro della guerra 
« per sentire se egli in tenda estendere i be-
nefici della legge sugli in for tun i del lavoro 
agli operai classificati esterni delle fabbri -
che d 'armi . » 

L'onorevole ministro della guer ra ha fa-
coltà di parlare. 

Di San Marzano, ministro della guerra. Gli ope-
rai esterni, cui si r i fer isce l 'onorevole in-
terrogante, evidentemente sono i cot t imist i , 
cioè quelli che sono addet t i alla fabbr ica- ' 
zione delle armi modello 1891 e re la t ivo 
munizionamento. Riguardo a questi operai 
occorre far r i levare che si d is t inguono in cotti-
mist i esterni-interni, almeno così l i chiamiamo 
perchè non hanno una qualifica speciale, ed 
in cot t imist i esterni. Essi non sono assunti 
in regolare servizio ; non sono re t r ibu i t i 
con mercede fissa, ad ora, ma sono veri e 
propr i imprendi tor i di lavori che esegui-
scono per commissione del l 'Amminis t razione 
mi l i ta re de terminat i lavori e ricevono una 
re t r ibuzione s tabi l i ta per ogni oggetto che ese-
guiscono secondo un 'apposi ta ta r i f fa ; quindi 
a stret to r igore lo Stato, e l 'Amminis t razione 
mi l i ta re per esso, non potrebbero essere te-
nu t i ad assicurarl i contro l ' i n fo r tun io sul 
lavoro. 

Però t a lun i di questi operai, che ho qua-
lificato esterni-interni, sono ammessi a lavorare 
negl i s tabi l iment i di ar t igl ier ia , sebbene ciò 
avvenga sopratut to nel loro interesse, perchè 
la mancanza degli at trezzi e delle macchine 
occorrenti li met terebbe nel la impossibi l i tà 
di compiere quest i lavori nelle case loro. 
Per tanto , siccome si servono di utensi l i e di 
macchine che sono di propr ie tà dello Stato, 
così si è la rgheggia to e si è creduto di po-


